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La presente Determinazione Dirigenziale non comporta visto di regolarità contabile

Elio Manti 07/08/2015

D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - Parte II e Parte IV;  Approvazione dell'Addendum 2 al Piano di Utilizzo del materiale di scavo
relativo al "Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare valutato con D.G.R.
n. 622 del 3 maggio 2006". Proponente: Total E & P Italia S.p.A.
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IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 2 marzo 1996, recante “Riforma dell’organizzazione 
amministrativa regionale” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta”; 

VISTA la D.G.R. n. 539 del 23 aprile 2008, recante “Iter procedurale delle Determinazioni e 
Disposizioni, Avvio del Sistema Informativo di Gestione dei Provvedimenti Amministrativi; 

VISTA la D.G.R. n. 693 del 10 giugno 2014, recante “Ridefinizione numero e configurazione dei 
Dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta regionale”. Modifica 
parziale DGR n. 227/14”; 

VISTA la D.G.R. n. 1314 del 7 novembre 2014, recante “Stazione Unica Appaltante della Regione 
Basilicata. Provvedimenti Organizzativi. Modifica parziale DGR n. 693/14”; 

VISTA la D.G.R. n. 689 del 22 maggio 2015 recante “Dimensionamento ed articolazione delle 
strutture e delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della Giunta 
regionali. Modifiche alla DGR n. 694/14”; 

VISTA la D.G.R. n. 691 del 26 maggio 2015 recante “DGR n. 689/2015 di Ridefinizione dell’assetto 
organizzativo dei Dipartimenti delle Aree istituzionali  Presidenza della Giunta e Giunta Regionale. 
Affidamento incarichi dirigenziali”; 

VISTA la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 recante “DGR n. 691/2015. Rettifica”; 
 

VISTA la Legge Regionale n. 47 del 14 dicembre 1998 (e s.m.i.) – Disciplina della 
Valutazione di Impatto Ambientale e norme per la tutela dell’ambiente; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (e s.m.i.), recante “Norme in materia 
ambientale”, con particolare riferimento alla Parte Seconda recante “Procedure per la Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione dell’Impatto Ambientale (VIA) e per 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC)” e alla Parte Quarta recante “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

ATTESO che, nel caso della V.I.A., per decorrenza del termine indicato all’art. 35 del citato 
D.L.vo n. 152/2006, restano efficaci le disposizioni regionali vigenti (nel caso la L.R. n. 47/1998) se 
e in quanto compatibili con lo stesso D.L.vo n. 152/2006; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare n. 161 
del 10 agosto 2012 (e s.m.i.) – Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo; 

VISTA la D.G.R. n. 1888 del 19 dicembre 2011 avente ad oggetto, "L.R. n. 47/1998 - Art. 18; 
D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - Art. 10; D.L.vo n. 42/2004 (e s.m.i.) . Giudizio favorevole di 
Compatibilità Ambientale, Autorizzazione Integrata Ambientale ed Autorizzazione Paesaggistica, 
relativamente al  "Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al 
progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006. Proponente:TOTAL   E&P  
ITALIA Sp.A."; 

VISTA la D.G.R. n. 952 del 18 luglio 2012 avente ad oggetto, "Rettifica, integrazioni e 
modifiche  alla D.G.R. n. 1888/2011 avente ad oggetto, "L.R. n. 47/1998 - Art. 18; D.L.vo n. 
152/2006 (e s.m.i.) - Art. 10; D.L.vo n. 42/2004 (e s.m.i.) . Giudizio favorevole di Compatibilità 
Ambientale, Autorizzazione Integrata Ambientale ed Autorizzazione Paesaggistica, relativamente 
al  "Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare 
valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006. Proponente:TOTAL   E&P  ITALIA Sp.A."; 

VISTA la D.G.R. n. 1505 del 14 novembre 2013 avente ad oggetto, “L.R. n. 47/1998 (e 
s.m.i.); D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - parte II^; D.L.vo n. 42/2004 (e s.m.i.). Concessione 
Gorgoglione – Progetto Tempa Rossa – Rilascio, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 47/1998 e 
dell’art. 10 del D.L.vo. n. 152/2006 – Parte II (e s.m.i.),  dell’Autorizzazione Paesaggistica per le 
Modifiche progettuali ai lavori di “Site preparation”  richiesta a norma del D.L.vo n. 42/2004 (e 
s.m.i.). Proponente: Total E & P Italia.”; 
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VISTA la D.G.R. n. 574 del 20 aprile 2015 avente ad oggetto, “D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) - 
Parte II e Parte IV;  Approvazione dell'ADDENDUM al Piano di Utilizzo del materiale di scavo 
relativo al "Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto 
preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006". Proponente: Total E & P Italia S.p.A.”; 

ATTESO che la Società TOTAL   E&P  ITALIA S.p.A., in qualità di Società proponente del  
Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto 
preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006, con nota n. 001300/15 datata 8 
luglio 2015, acquisita al protocollo dipartimentale  in data 9 luglio 2015 e registrata in pari data al n. 
143140/19AB, ha presentato istanza di approvazione dell’Addendum 2 al Piano di Utilizzo del 
materiale da scavo relativamente al progetto in parola  ai sensi dell’Art. 186 del D. L.vo n. 
152/2006 (e s.m.i.); 

CONSIDERATO che a seguito dell’entrata in vigore del D.M. n. 161/2012, successiva alla 
presentazione ed approvazione del Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo, la Società 
proponente non si è avvalsa della facoltà  contemplata all’art. 5, comma 1, del citato D.M. n. 
161/2012 e pertanto il progetto è portato a termine secondo la procedura prevista dall’art. 186 del 
D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.); 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 186 del D.L.vo n. 152/2006 nel caso di progetti 
sottoposti a Valutazione Ambientale, l’Autorità Competente per l’approvazione del Piano di Utilizzo 
coincide con la Pubblica Amministrazione cui compete l’adozione dei provvedimenti conclusivi in 
materia di V.I.A.; 

CONSIDERATO che con la D.G.R. n. n. 574 del 20 aprile 2015 la Giunta Regionale ha 
incaricato il Dirigente protempore dell’Ufficio regionale Compatibilità Ambientale all’approvazione di 
eventuali varianti al Piano di Utilizzo del materiale da scavo relativo al Progetto Interregionale 
Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 
622 del 3 maggio 2006, con l’adozione di specifiche Determinazioni Dirigenziali; 

ATTESO che dall’istruttoria svolta dall’Ufficio Compatibilità Ambientale, resa nella 
predisposizione del presente atto, risulta che: 
 La richiesta di approvazione dell’Addendum2 al Piano di Utilizzo del materiale da scavo relativamente 

al Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare 
valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006 è stato presentato dalla Società TOTAL   E&P  ITALIA 
S.p.A., in qualità di Società proponente dei lavori, con nota n. 001300/15 datata 8 luglio 2015, acquisita al 
protocollo dipartimentale  in data 9 luglio 2015 e registrata in pari data al n. 143140/19AB. 

 Dall’esame del citato Addendum 2 al Piano di Utilizzo, redatto in conformità a quanto previsto dall’Art. 
186 del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), si evidenzia che le aree interessate dagli scavi sono riferite al sito per 
la costruzione e l’esercizio del  Progetto Interregionale Tempa Rossa ed in particolare i siti di provenienmza 
degli scavi sono riferiti al centro olio, alla strada di accesso, alla strada circolare alle condotte interrate 
(Flowlines – bretella) ed al  così detto “nodo di Corleto” (innesto oleodotto Eni/SOM). Per la realizzazione 
degli interventi di che trattasi sono previsti scavi di terreno da riutilizzare nell’ambito degli stessi siti di 
produzione e la restante parte da utilizzare in siti di destinazione appositamente individuati nel Piano di 
Utilizzo allegato alla documentazione inerente il procedimento di V.I.A. ed A.I.A. conclusosi con l’adozione 
della D.G.R. n. 1888/2011, come integrata e modificata con le successive D.G.R. n. 952/2012 e n. 
1505/2013. 
In particolare, a seguito di modifiche non sostanziali al progetto valutato ed a causa delle scadenti 
caratteristiche meccaniche dei terreni del sito di produzione è emersa la necessità di trovare una 
collocazione definitiva a volumi di terreni maggiori di quelli inizialmente previsti in progetto.  
I volumi di terra ancora da movimentare ammontano a complessivi 1.054.000 m

3
.  

Per la collocazione dei maggiori volumi di terra da sistemare nelle stesse “dumping area” approvate in sede 
di valutazione di Impatto Ambientale, è previsto un adeguamento alla “dumping area” denominata 
D2/D12/D12EST aumentando la volumetria disponibile da 1.075.000 a 1.775.000 m

3
 che consentirà di 

stoccare definitivamente ulteriori 700.000 m
3
. 

Nel citato Addendum 2 al Piano di Utilizzo di che trattasi sono state altresì individuati siti di stoccaggio 
temporaneo delle terre da riutilizzare nel contesto delle medesime aree del progetto Tempa Rossa,  sia 
nell’ambito della dumping area D2/D12/D12EST che dell’attigua dumping area denominata D5, per uno 
stoccaggio provvisorio complessivo di  354.000 m

3
. 

 



 

Pagina 4 di 6 

Nel citato Addendum 2 al Piano di Utilizzo di che trattasi sono descritte le procedure gestionali dalla 
produzione al luogo di destinazione del materiale di scavo, i criteri di determinazione del quantitativo di terre 
e rocce da scavo movimentato ai fini della compilazione del Documento di trasporto, i criteri per le variazioni 
dei luoghi di destinazione programmati, la gestione delle emergenze e la programmazione dei controlli a 
campione. 
L’Addendum 2 descrive inoltre i percorsi per la movimentazione delle terre e rocce da scavo e la 
caratterizzazione ambientale dei terreni effettuata mediante sondaggi geognostici e trincee esplorative che 
hanno confermato il rispetto delle CSC (Concentrazione Soglia di Contaminazione) atteso che le risultanze 
analitiche rilevate hanno confermano la compatibilità dei valori rilevati con la colonna B della Tabella 1 
Allegato 5 al Titolo V della Parte IV del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.). 
Il presente Addendum 2 al Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo ha una validità temporale connessa 
ai tempi di realizzazione degli interventi previsti nel progetto per la costruzione del progetto in parola. 

 Sulla base dell’esame della documentazione trasmessa dalla Società TOTAL   E&P  ITALIA S.p.A. in 
qualità di Società proponente dei lavori di che trattasi, si ritiene che il l’ Addendum 2  al Piano di Utilizzo 
del materiale da scavo  relativo al Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in 
variante al progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006, proposto ai sensi dell’art. 
186 del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) sia meritevole di approvazione, (fatto salvo ogni altro Parere, 
Autorizzazione, Nulla Osta o Atto di Assenso comunque denominato, necessario alla effettiva esecuzione 
degli interventi previsti nei siti di produzione del materiale di scavo e nei siti di destinazione dello stesso 
materiale di scavo). 

RITENUTI condivisibili gli esiti dell’istruttoria tecnica svolta dal funzionari incaricato nei 
termini sopra richiamati;  

RITENUTO, pertanto, che l’Addendum 2 al Piano di Utilizzo del materiale da scavo  
relativo al Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al progetto 
preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006, presentato dalla TOTAL   E&P  
ITALIA S.p.A.  in qualità Società proponente l’opera di che trattasi, sia meritevole di approvazione 
ai sensi dell’art. 186 del citato D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.); 

FATTO SALVO ogni altro Parere, Autorizzazione, Nulla Osta o Atto di Assenso comunque 
denominato, necessario alla effettiva esecuzione degli interventi previsti nei siti di produzione del 
materiale di scavo e nei siti di destinazione dello stesso materiale di scavo in coerenza con il 
presente Piano; 

DETERMINA 
 

 Di APPROVARE, ai sensi dell’art. 186 del citato D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.), l’Addendum 2 
al Piano di Utilizzo del materiale da scavo  relativo al Progetto Interregionale Tempa Rossa – 
Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 
maggio 2006, presentato dalla TOTAL   E&P  ITALIA S.p.A.  in qualità Società proponente l’opera 
di che trattasi. 

 Di STABILIRE che l’esecuzione del Piano di Utilizzo del materiale di scavo, come modificato 
dall’Addendum 2 di cui al presente atto, è connessa alla realizzazione del progetto di che trattasi; 
l’eventuale materiale non riutilizzato per le finalità del predetto Piano dovrà essere trattato come 
rifiuto e conferito in discarica. 

 Di STABILIRE che, l’Addendum 2 al Piano di Utilizzo del materiale da scavo, approvato con il 
presente atto, deve essere conservato presso il sito di produzione del materiale escavato o presso 
la sede legale del Proponente e, se diverso da questi, anche dell’esecutore. 

 Di STABILIRE, che in caso di inottemperanza alla corretta gestione dei materiali di scavo 
secondo quanto disposto dal citato art. 186 del D.L.vo n. 152/2006 (e s.m.i.) il materiale scavato 
verrà considerato rifiuto ai sensi dello stesso D.L.vo n. 152/2006. 

 Di DISPORRE in capo al Proponente, l’obbligo di: 
 Comunicare all’Ufficio regionale Compatibilità Ambientale, nei tempi dovuti, l’indicazione 

dell’esecutore del Piano di Utilizzo nonché le date di inizio e di ultimazione dei lavori; 
 Presentare all’Ufficio regionale Compatibilità Ambientale eventuali ulteriori varianti al Piano di Utilizzo 

del materiale da scavo relativo al Progetto Interregionale Tempa Rossa – Progetto Definitivo in variante al 
progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 maggio 2006 
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 Di DISPORRE in capo all’esecutore, l’obbligo di: 
 Fare proprio e rispettare il Piano di utilizzo, come modificato dall’Addendum 2 in oggetto, di cui è 

responsabile; 
 Redigere la modulistica necessaria a garantire la tracciabilità del materiale; 
 Attestare, entro il termine in cui il Piano di Utilizzo cessa di avere validità, l’avvenuto utilizzo del 

materiale escavato in conformità dello stesso Piano, e relative varianti,  mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. 20 dicembre 2000, n. 445. 

 Di trasmettere alla Società TOTAL   E&P  ITALIA S.p.A., in qualità di Società proponente, 
copia della presente Determinazione Dirigenziale, unitamente ad una copia dell’Addendum 2  al 
Piano di Utilizzo del materiale di scavo relativo al Progetto Interregionale Tempa Rossa – 
Progetto Definitivo in variante al progetto preliminare valutato con D.G.R. n. 622 del 3 
maggio 2006;  

 

 

 

 

 

 
 

 

Nicola Grippa Emilia Piemontese
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Anna Roberti 05/08/2015

Francesco Ricciardi
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